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L’ambiente macroeconomico nel quale hanno operato le banche euro-
pee nel periodo al quale fa riferimento il presente Rapporto è stato caratte-
rizzato da segnali non univoci: da un lato, assistiamo ad un rafforzamento
dell’attività economica negli Stati Uniti e in Cina e a una lenta uscita dalla
recessione in Russia; dall’altro, dati preliminari sul terzo trimestre sembra-
no evidenziare un nuovo indebolimento del commercio internazionale. Nel
complesso sembrano prevalere condizioni di incertezza indotte da diversi fat-
tori quali, fra gli altri, le crescenti tensioni di carattere politico e geopoliti-
co, l’accrescersi di contrasti all’interno dell’Europa sia con riguardo alla ge-
stione degli eccezionali flussi migratori, sia con riferimento al rafforzarsi di
movimenti con connotati nazionalisti in un quadro dove, peraltro, ancora non
appaiono chiari gli effetti della Brexit.

A questi fattori si sono affiancati, tuttavia, negli ultimi mesi, elementi
favorevoli al ritorno alla crescita, tra cui il permanere del prezzo del petro-
lio su livelli particolarmente bassi e gli immediati positivi effetti del quanti-
tative easing della Banca Centrale Europea. Uno sprone alla ripresa delle at-
tività economiche sta interessando anche l’Italia, con la realizzazione di im-
portanti riforme strutturali.

Secondo il Fondo monetario internazionale la crescita mondiale resta
debole, sebbene nell’Outlook di ottobre non siano emersi particolari segnali
di decelerazione nell’ultimo trimestre: il Fondo ha confermato, infatti, le sti-
me sul Pil globale (al 3,1% quest’anno e al 3,4% nel 2017), stime che lo
scorso luglio, all’indomani della Brexit, erano state tagliate dello 0,1% per
entrambi gli anni.

Nel terzo trimestre del 2016 il Pil statunitense ha registrato una varia-
zione trimestrale annualizzata pari al +2,9%, in deciso aumento rispetto al
+1,4% del trimestre precedente. L’indicatore anticipatore dell’Ocse, tuttavia,
segnala che le prospettive per l’economia rimangono incerte nei prossimi 6
mesi. Per il 2016, il Fondo Monetario internazionale prevede un tasso di cre-
scita del Pil pari all’1,6% (+2,2% nel 2017).

Nel complesso dell’Area dell’euro gli indicatori congiunturali prefigu-
rano uno scenario di crescita stabile ma modesta, di inflazione in graduale
recupero, ma ancora troppo bassa, di persistenti fattori di fragilità nel siste-
ma finanziario.

Nel terzo trimestre di quest’anno il Pil dell’Eurozona ha registrato una
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crescita pari a +1,4% in termini trimestrali annualizzati, in miglioramento ri-
spetto al +1,2% del trimestre precedente. L’indicatore anticipatore dell’Ocse
relativo all’Area Euro risulta pari a 100,3 ad agosto 2016, stabile rispetto al
mese precedente (100,5 dodici mesi prima). In tale scenario, la Bce ha rivi-
sto leggermente al rialzo le previsioni del Pil per il 2016 e limato quelle per
il 2017: +1,7% per il 2016 (+1,6% la stima di giugno), +1,6% nel 2017
(+1,7% la stima di giugno). Nel 2018 la stima è dell’1,6%.

In Italia la ripresa economica continua, ma rimane debole e inferiore al-
la media europea. Dopo una crescita per cinque trimestri consecutivi ed aver
ristagnato fra aprile e giugno, il prodotto interno lordo nel terzo trimestre del
2016 è aumentato di +0,3% rispetto al trimestre precedente e di +1% nei con-
fronti del terzo trimestre del 2015 (nel secondo trimestre del 2016 il prodot-
to interno lordo italiano era rimasto invariato rispetto al trimestre preceden-
te ed era aumentato di +0,7% nei confronti del secondo trimestre del 2015).
Secondo l’ultimo rapporto di previsione dell’ABI (ottobre 2016), il Pil ita-
liano è atteso posizionarsi di poco al di sotto dell’1% sia nel 2016 sia nel
2017, previsioni condivise dal FMI (+0,8% nel 2016 e +0,9% nel 2017) e
dal Governo (+0,8% nel 2016 e +1% nel 2017).

Con riferimento al mercato del lavoro, nel periodo più recente il numero
degli occupati ha continuato a salire e la componente alle dipendenze è tor-
nata ai livelli pre-crisi. Il tasso di disoccupazione è sostanzialmente stabile:
11,6% ad ottobre 2016 (in diminuzione di 0,1 punti percentuali rispetto al
mese precedente). La disoccupazione giovanile (15-24 anni), nello stesso me-
se, è scesa al 36,4% dal 39,2% di un anno prima.

La dinamica delle principali grandezze del bilancio bancario è in ripre-
sa rispetto agli anni precedenti, anche se non positiva sotto tutti i fronti. I da-
ti di settembre 2016 confermano la prosecuzione in miglioramento della di-
namica dello stock dei finanziamenti in essere a famiglie e imprese, la cui
variazione percentuale su base annua è prossima allo zero (-0,4% rispetto a
settembre 2015), in miglioramento sia rispetto agli ultimi mesi sia, soprat-
tutto, nel confronto con il picco negativo di -4,5% toccato a novembre 2013.
Sulla base degli ultimi dati ufficiali disponibili, relativi a settembre 2016,
l’ammontare complessivo dei mutui delle famiglie in essere ha registrato una
variazione positiva di oltre il 2% rispetto a fine settembre 2015 (quando già
si manifestavano segnali di miglioramento), confermando – anche sulla ba-
se dei dati sui finanziamenti in essere – la ripresa del mercato dei mutui, col-
ta inizialmente con l’impennata dei nuovi mutui. Anche il totale prestiti al-
l’economia (che include le famiglie, le imprese e la pubblica amministrazio-
ne) ha segnato una variazione prossima allo zero (-0,6%).

La qualità degli attivi bancari ha segnato timidi segnali di migliora-

Prefazione

10



mento, risentendo ancora dei riflessi della lunga e profonda recessione dei
questi anni: le sofferenze nette (cioè al netto delle svalutazioni già effettua-
te dalle banche con proprie risorse) a fine settembre 2016 sono pari a 85,1
miliardi di euro. Rispetto allo stesso mese dell’anno precedente esse sono di-
minuite di circa 2 miliardi (-2,3% la variazione annua, in flessione rispetto
al +5,3% di fine 2015). Il rapporto sofferenze nette su impieghi totali è ri-
sultato pari al 4,79% a settembre 2016 (4,93% a fine 2015; 0,86%, prima
dell’inizio della crisi).

Il flusso dei nuovi crediti deteriorati sul totale dei finanziamenti, al net-
to dei fattori stagionali e in ragione d’anno, è rimasto sostanzialmente stabi-
le nel secondo trimestre rispetto al periodo precedente al 3% (1,9% per le
famiglie e 4,5% per le imprese). L’incidenza dei crediti deteriorati sul totale
dei finanziamenti resta elevata, ma continua a ridursi. Il tasso di copertura
delle esposizioni deteriorate (ossia il rapporto tra le rettifiche e la consisten-
za dei prestiti deteriorati) appare in linea con la media osservata per le prin-
cipali banche europee.

Quanto alle condizioni a cui il credito viene concesso, i tassi di inte-
resse si sono mantenuti ai minimi storici. Il differenziale fra tassi medi sul-
l’attivo fruttifero e tassi medi sul passivo oneroso a ottobre 2016 si è posi-
zionato sui 176 punti base, valore molto lontano dai 329 punti di prima del-
la crisi. In particolare, il margine sui prestiti delle istituzioni finanziarie mo-
netarie alle società non finanziarie è inferiore a quello che si riscontra in mol-
ti altri paesi dell’area dell’euro, inclusa la Germania (a settembre 2016 in
Italia era pari a 39 punti base, in Francia a 136, in Germania a 143 e in Spa-
gna a 204).

Per quanto riguarda le condizioni dei conti economici, continuano a sus-
sistere squilibri sul lato dei costi che penalizzano la competitività del setto-
re bancario italiano nel confronto europeo. Il valore del rapporto tra costi e
totale attivo è mediamente più elevato per i gruppi bancari italiani di circa il
35% rispetto al dato dei principali gruppi bancari europei. Tale divario si av-
vicina al 40% se si considera il rapporto tra il costo del personale e il tota-
le attivo.

L’analisi del posizionamento dei mercati bancari europei, realizzata sul-
la base dei dati di bilancio di un campione di 120 gruppi bancari, e presen-
te in questo Rapporto, evidenzia, inoltre, che il costo medio per dipendente
dei gruppi bancari italiani, espresso a parità di potere di acquisto, a fine 2015
era di circa il 12% più elevato di quello dei gruppi bancari europei (75 mi-
la euro rispetto a 67 mila euro).

Anche esaminando il rapporto fra costo del personale e margine di in-
termediazione il divario tra gruppi bancari italiani e media europea resta an-
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cora elevato e pari a circa 4 punti percentuali (34% vs 30% medio europeo).
Pur se fortemente stressate dalla prolungata debolezza dell’economia

reale, le banche in Italia hanno effettuato sforzi straordinari, senza ricorrere
mai a fondi pubblici, con grandi accantonamenti a fronte dei costi della cri-
si e con aumenti di capitale, in attesa che un’adeguata redditività bancaria
favorisca circuiti virtuosi.

Il ritorno a livelli di redditività sufficienti a competere con successo su
un mercato sempre più europeo ed internazionale – e sempre più influenza-
to dalle pervasive influenze delle nuove tecnologie – ha come presupposto
anche l’equilibrio delle grandezze del mercato del lavoro, molte delle quali
affrontate ed analizzate in questo Rapporto.

Condizione fondamentale per il recupero di redditività è il completa-
mento del processo di armonizzazione delle regole iniziato con l’Unione ban-
caria europea. Si tratta di assicurare norme identiche per tutte le banche vi-
gilate, senza privilegi per alcuno, uguaglianza dei punti di partenza nella com-
petizione di mercato e stabilità dei requisiti patrimoniali bancari prospettici
che non possono cambiare di continuo; il tutto anche in un quadro di mag-
giore coordinamento fra le diverse Autorità europee e di certezza e stabilità
del contesto normativo generale, presupposto per una corretta pianificazio-
ne delle politiche per il capitale, la raccolta, la liquidità.
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Il Rapporto 2016, arrivato alla ventiquattresima edizione, fornisce un
quadro della posizione competitiva del sistema bancario italiano attraverso
l’esame di numerose informazioni riferite alle risorse umane, alla loro ge-
stione e al relativo costo.

Il Volume è composto di tre parti:
– la prima fornisce una descrizione dettagliata delle caratteristiche del

personale del credito;
– la seconda approfondisce i profili regolamentari del mercato del lavo-

ro italiano e propone un confronto internazionale – sia a livello di grup-
pi bancari che di posizioni elementari – che consente di cogliere le dif-
ferenze e la distanza che separa l’Italia dagli altri concorrenti;

– la terza è dedicata a un’analisi delle linee di ristrutturazione e di cam-
biamento organizzativo rilevate nelle banche europee.
Il Capitolo 1 contiene un’analisi dell’occupazione in Italia e un ap-

profondimento per il settore bancario, con un focus dedicato alle differenze
occupazionali per genere. Le numerose caratteristiche del personale del cre-
dito, aggiornate al 2015, sono state analizzate utilizzando l’indagine annua-
le condotta dall’Associazione Bancaria Italiana presso le aziende che le han-
no conferito il mandato di rappresentanza sindacale.

Nel Capitolo 2 vengono utilizzati i dati raccolti dal Sistema Informati-
vo Excelsior per analizzare le previsioni di assunzioni per specifiche posi-
zioni professionali richieste dalle banche italiane, orientate in generale ver-
so risorse qualificate e con un sapere specialistico.

Nel Capitolo 3 si analizzano le dinamiche delle retribuzioni lorde e i
redditi da lavoro dipendente nei principali settori di attività economica ita-
liani, il costo del personale e la dinamica di alcuni indicatori di produttività
nel settore del credito, l’andamento del costo del lavoro nelle sue compo-
nenti nazionali e aziendali.

Nel Capitolo 4 si riporta una sintesi dei principali risultati dell’edizio-
ne 2016 dell’Indagine Retributiva svolta da ABI in collaborazione con la so-
cietà Korn Ferry-Hay Group e della prima indagine intersettoriale sul setto-
re dell’Information technology (IT), realizzata da ABI in collaborazione con
la società Next Consulting-Deloitte e ABI-LAB. L’indagine retributiva esa-
mina la struttura retributiva delle aziende di credito italiane – con specifico
riferimento a figure professionali ritenute chiave dalle imprese – mettendo a
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disposizione i livelli e le dinamiche di singole componenti che concorrono
alla definizione della retribuzione globale annua. L’Indagine sull’IT fotogra-
fa il mercato retributivo delle figure dell’Information technology in un’otti-
ca comparativa a livello intersettoriale.

Il Capitolo 5 contiene una prima disamina della “Legge di bilancio
2017” – attualmente all’esame del Parlamento – che reca, tra l’altro, misure
destinate a incidere sulle dinamiche previdenziali, nonché sul fondo di soli-
darietà di settore. Nel Capitolo si analizzano, inoltre, gli interventi corretti-
vi apportati dal D.lgs. n. 185 del 2016 ai Decreti Jobs Act.

Nel Capitolo 6 viene dato ampio risalto al tema dello sviluppo del wel-
fare aziendale: in particolare, vengono analizzati i risultati dell’indagine ef-
fettuata dall’ABI sui beni e servizi offerti dalle imprese del settore bancario
ai propri dipendenti per esigenze legate alla famiglia, alla salute, alla gestione
della vita, al tempo libero, ecc., nonché la diffusione dei c.d. premi sociali.
Lo studio si sofferma, inoltre, sulle soluzioni introdotte dalla “Legge di sta-
bilità 2016” in tema di welfare e premi di produttività.

Il Capitolo 7 contiene un’analisi dell’Accordo del 25 novembre 2015
in tema di Fondo nazionale per il sostegno dell’Occupazione (F.O.C.), del-
l’Accordo del 25 novembre 2015 che disciplina le libertà sindacali nelle im-
prese del settore, dell’Accordo 15 dicembre 2015 sulla fruizione su base ora-
ria dei congedi parentali e di quello del 4 febbraio 2016 riguardante i rap-
presentanti dei lavoratori per la sicurezza.

Il Capitolo 8 esamina i rapporti tra lavoro e competitività esterna in un
campione di gruppi bancari italiani, confrontati con realtà comparabili nei
principali Paesi europei.

Il Capitolo 9 contiene l’annuale raffronto in termini di retribuzioni e
costo del lavoro tra banche italiane ed europee per alcune posizioni lavora-
tive appartenenti alle aree professionali, ai quadri direttivi e ai dirigenti.

Nel Capitolo 10, infine, si approfondiscono i forti processi di ristrut-
turazione organizzativa che caratterizzano alcune tra le principali Banche eu-
ropee, con esplicito riferimento al loro impatto sul fattore lavoro, mettendo
in luce le strategie per adattare i processi e le strutture di costo, ricercando,
al contempo, migliori posizioni competitive.
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L’Associazione Bancaria Italiana presenta la
ventiquattresima edizione del Rapporto ABI sul mercato
del lavoro nell’industria finanziaria.
Il Volume propone il consueto aggiornamento dei
confronti, sia nazionali che internazionali, su
occupazione, retribuzioni e costo del lavoro.
Il Rapporto approfondisce il percorso di ristrutturazione
organizzativa che caratterizza alcune tra le principali
Banche europee, con esplicito riferimento al loro impatto
sul fattore lavoro, ed evidenzia le strategie per adattare i
processi e le strutture di costo, ricercando, al contempo,
migliori posizioni competitive.
Con riguardo alla contrattazione nazionale, l’Edizione
2016 contiene un’analisi dell’Accordo del 25 novembre
2015 in tema di Fondo nazionale per il sostegno
dell’Occupazione (F.O.C.), dell’Accordo del 25 novembre
2015 che disciplina le libertà sindacali nelle imprese del
settore, dell’Accordo 15 dicembre 2015 sulla fruizione su
base oraria dei congedi parentali e di quello del 4 febbraio
2016 riguardante i rappresentanti dei lavoratori per la
sicurezza.
In tema di Mercato del lavoro e di Previdenza il Volume
contiene una prima disamina della “Legge di bilancio
2017” – attualmente all’esame del Parlamento – che reca,
tra l’altro, misure destinate a incidere sulle dinamiche
previdenziali, nonché sul fondo di solidarietà di settore.
Si analizzano, inoltre, gli interventi correttivi apportati
dal D.lgs. n. 185 del 2016 ai noti Decreti Jobs Act.
Il Rapporto, infine, dà risalto, anche quest’anno, al tema
dello sviluppo del welfare aziendale: in particolare,
vengono analizzati i risultati dell’indagine effettuata
dall’ABI sui beni e servizi offerti dalle imprese del settore
bancario ai propri dipendenti per esigenze legate alla
famiglia, alla salute, alla gestione della vita, al tempo
libero, ecc., nonché alla diffusione dei c.d. premi sociali.
Lo studio si sofferma, inoltre, sulle soluzioni introdotte
dalla “Legge di stabilità 2016” in tema di welfare e premi
di produttività.

Il Rapporto è stato realizzato da Giancarlo Durante
(responsabile del progetto e coordinatore), Luigi Prosperetti
(consulente scientifico) e da un gruppo di lavoro dell’ABI
composto dagli Uffici Dinamiche Salariali, Analisi Economiche,
Analisi Gestionali, Legislazione del Lavoro, Relazioni Sindacali
e dall’Osservatorio EBR.
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